
D.D.L.R. “Riordino e semplificazione dell’ordinamento locale in territorio montano. 
Istituzione delle Unioni dei Comuni Montani” 

TAVOLO DI LAVORO 
VERBALE 

 
Il giorno 31 agosto 2010, alle ore 18.00, si è riunito in Gemona del Friuli (UD) presso la sala consiliare 

del Comune il tavolo di lavoro, così come indicato dai Sindaci delle Comunità Montane.  

Risultano presenti i signori: 

1) ALESSIO BELGRADO Presidente UNCEM FVG   

COMUNITA’ MONTANA DEL FRIULI OCCIDENTALE: 
2) RITA BRESSA  Sindaco del Comune di Cimolais 
3) EMANUELE ZANON Sindaco del Comune di Cavasso Nuovo 
4) LINO CANDERAN Sindaco di Meduno 
5) ALFREDO DIOLOSA’ Assessore al Comune di Travesio 
 
COMUNITA’ MONTANA DELLA CARNIA: 
6) DARIO ZEARO Sindaco del Comune di Tolmezzo 
7) MARLINO PERESSON Sindaco del Comune di Arta Terme 
8) STEFANO LUCCHINI Sindaco del Comune di Sauris 
9) ROBERTO FACHIN Sindaco del Comune di Socchieve 
10) LUCIANO SULLI Sindaco del Comune di Verzegnis 
 
COMUNITA’ MONTANA DEL GEMONESE-CANAL FERRO-VAL CANALE: 
11) ROBERTO REVELANT Vice - Sindaco del Comune di Gemona del Friuli (delegato dal Sindaco) 
12) EMILIO BELTRAME Sindaco del Comune di Resiutta 
13) ALDO DAICI Sindaco del Comune di Artegna 
 
COMUNITA’ MONTANA DEL TORRE-NATISONE-COLLIO: 
14) CRISTIANO SHAURLI Sindaco del Comune di Faedis 
15) ROBERTO PINOSA Sindaco del Comune di Tarcento 
16) PAOLO MARSEU Sindaco del Comune di Torreano 
17) GIUSEPPE SIBAU Sindaco del Comune di San Leonardo 

 
Hanno giustificato la loro assenza:  
1) PIEROMANO ANSELMI Sindaco del Comune di Montereale Valcellina 
2) ELIA VEZZI Sindaco del Comune di Paluzza 
3) RENATO CARLANTONI Sindaco del Comune di Tarvisio 
4) PAOLO URBANI Sindaco del Comune di Gemona del Friuli 
5) FRANCA PADOVAN Sindaco del Comune di San Floriano del Collio. 
 

Presiede la riunione l’Ass. al Comune di Gorizia Pettarin che, dopo una breve introduzione, 

sottolinea il ruolo del tavolo di lavoro che ha il compito di sintetizzare le numerose proposte, 

osservazioni ed ipotesi fin qui presentate. Propone di iniziare il lavoro esaminando il ddlr “Riordino e 

semplificazione dell’ordinamento locale in territorio montano. Istituzione delle Unioni dei Comuni 

Montani” di cui alla D.G.R. N. 967/2010 (di seguito ddlr) ed in particolare partendo dall’art. 5 per 

proseguire poi “a cascata”. 



Il Presidente Uncem FVG Belgrado precisa che il tavolo di lavoro ha un ruolo puramente politico ed il 

compito di fornire indirizzi di principio; spetterà poi ad un tavolo tecnico tradurli in termini giuridici. 

Il Sindaco di Artegna Daici concorda sul fatto di individuare dei principi “cardine” partendo da una 

questione fondamentale quale la valenza che deve avere il nuovo ente. 

L’art. 5 del ddlr affronta tre temi fondamentali da cui partire:  

1) ente locale territoriale di area vasta; 

2) esclusività di funzioni e competenze; 

3) adesione obbligatoria per tutti i Comuni. 

Il Sindaco di Sauris Lucchini ritiene innanzitutto fondamentale l’istituzione di un ente sovra 

comunale con personalità giuridica con ruolo di programmazione, pianificazione, progettazione e 

politiche energetiche e con competenze esclusive, auspicando su ciò, se non unitarietà, condivisione. 

L’Ass. del Comune di Travesio Diolosà rileva anche la questione dell’individuazione degli ambiti 

montani tenendo in considerazione le associazioni intercomunali già esistenti. In particolare evidenzia 

che tra i Comuni che rappresenta è emersa la convinzione (formalizzata in un documento ufficiale 

firmato dai rispettivi Sindaci) che l’ambito individuato nel Pordenonese sia troppo ampio e 

disomogeneo. Pertanto, sulla base della finalità che si riterrà debba avere la legge, nonchè in 

relazione all'effettivo contesto territoriale, esso andrà dimensionato in modo differente. 

Su ciò interviene anche il Sindaco di Cavasso Nuovo Zanon riferendosi in particolare alle esigenze 

del territorio della Comunità Montana del Friuli Occidentale. 

L’Ass. al Comune di Gorizia Pettarin ricorda che l’istituzione di un ente con personalità giuridica 

fornisce una sommatoria di strumenti che permettono di operare. E’ comunque importante individuare 

puntualmente gli ambiti in legge anche in considerazione del panorama legislativo nazionale (vedi 

ATO acqua/rifiuti, soppressione Comunità Montane, ecc.). 

Il Sindaco di Resiutta Beltrame concorda con il Sindaco di Sauris ritenendo necessario un ente 

sovra comunale di riferimento. 

Il Sindaco di Torreano Marseu interviene ricordando che 9 Sindaci su 10 appartenenti al territorio 

delle Valli del Natisone hanno espresso l’esigenza di una forma associativa diversa da un ente sovra 

comunale proponendo la forma dell’associazione intercomunale. Sottolinea anche come l’art. 5, così 

come formulato, prevede il trasferimento delle funzioni comunali in toto, se si esclude  l’edilizia privata,  

al nuovo ente spogliando di fatto l’ente Comune. 

Il Sindaco di Verzegnis Sulli invita a riflettere innanzitutto sulla questione di fondo: Unione dei 

Comuni Montani o Associazione Intercomunale? 

Anche il Sindaco di Faedis Shaurli sottolinea come l’art. 5 sia il vero nocciolo della questione: la 

scelta è l’istituzione di un ente con personalità giuridica con conseguente riforma degli enti montani 

oppure è l’associazione intercomunale con conseguente riforma degli enti locali? Per quanto riguarda 

l’Unione dei Comuni Montani sarà necessario delineare e proporre anche parametri minimi di 

aggregazione secondo il principio di adeguatezza. 



Il Presidente Uncem FVG Belgrado propone di dare un metodo alla discussione partendo dalle 

risultanze delle consultazioni svolte a dicembre sintetizzate nel quadro sinottico e su cui vi era stata 

un’ampia condivisione. Da qui l’esigenza di un ente di riferimento sovra comunale con personalità 

giuridica e con funzioni di programmazione, progettazione e pianificazione territoriale diverso da forme 

associative comunali. 

Interviene il Sindaco di Tarcento Pinosa chiedendo puntualizzazioni su alcune questione di fondo: 

quale sarà la portata della riforma? Interesserà solamente le Comunità Montane oppure interesserà i 

Comuni appartenenti alle Comunità Montane? Oltre a questo pone la questione dell’individuazione 

delle funzioni e degli ambiti. 

Anche il Sindaco di Meduno Canderan si sofferma sulla questione dell’individuazione degli ambiti e 

dell’adesione dei Comuni di maggiori dimensioni. 

Il Sindaco di San Leonardo Sibau rimarca la posizione dei 9 Sindaci delle Valli del Natisone dettata 

da forti perplessità come, ad esempio, il trasferimento del personale all’Unione che potrebbe 

peggiorare i servizi ai cittadini vanificando, di fatto, efficacia ed efficienza. 

Il Sindaco di Cimolais Bressa ricorda che i Comuni di piccole dimensioni non hanno strutture 

adeguate che rispondano a criteri di efficacia ed efficienza e che l’esperienza delle associazioni 

intercomunali non è certo risolutiva. Risulta così importante avere un ente sovra comunale di 

riferimento con funzioni esclusive di programmazione, progettazione e pianificazione territoriale.  

Il Sindaco di Sauris Lucchini legge nei vari interventi un’apertura e ricorda che il testo che abbiamo 

a diposizione è la base di partenza. Su questo, il tavolo di lavoro ha la possibilità di fare proposte. 

Il Sindaco di San Leonardo Sibau evidenzia come i principi possano essere discussi e condivisibili 

ma, ricoprendo un ruolo di rappresentanza dei colleghi del suo territorio, è necessario relazionarsi con 

gli stessi. 

Intervengono l’Ass. Pettarin ed i Sindaci di Verzegnis Sulli e di Faedis Shaurli. 
Si evidenziano opinioni difformi e delle stesse vi è nota in verbale. 

Si conclude evidenziando la percorribilità delle seguenti ratio normative (con specifico riferimento 

all’art. 5 del ddlr): 

1) è confermata l'esigenza di un nuovo ente locale territoriale (di secondo grado), sovra comunale, 

dotato di personalità giuridica, con funzioni di programmazione, progettazione, sviluppo e 

pianificazione territoriale dei territori di riferimento; 

2) il nuovo ente (la cui intitolazione Unione può ingenerare incertezze e per il quale si propone di 

individuare una nuova denominazione) dovrà, in questa ottica, essere titolare di ben definite funzioni 

da esercitare in via esclusiva; 

3) al nuovo ente dovranno, obbligatoriamente, partecipare tutti i comuni dei territori di riferimento, 

indipendentemente dalle dimensioni dei comuni medesimi; 

4) andranno, per ragioni evidenti di chiarezza ordinamentale, elencate le funzioni esclusive dell’ente 

locale territoriale montano di neo-costituzione rispetto a quelle degli altri diversi enti locali territoriali. 



 

I lavori proseguiranno martedì 7 settembre ore 18.00 presso la sala consiliare del Comune di Gemona 

del Friuli. 

La riunione ha termine alle ore 20.30. 

f.to Il Presidente 
Avv. Guido Germano Pettarin 


